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:, Appello ai paesi europei, «Se il Pakistan interverrà 
"•• M i a compresa, alla Cina non resteremo indifferenti» 

e all'Onu perché si eviti Continuano gli scontri 
; il bagno di sangue a Kabul La capitale bombardata 

Gotfoaciov a Bush: 
«Pace per l'Afghanistan» 

L'ex re dell'Afghanistan Mohammad Zahsr Shah 

Gorbaciov ha scritto un messaggio «personale» al 
presidente Bush perché contribuisca alla fine del 
conflitto in Afghanistan. Appelli ai paesi europei, 
Italia compresa, ad Iran, Cina, Onu e numerose al
tre organizzazioni. L'ambasciatore Vorontsov mette 
In guardia il Pakistan e dichiara c h e l'Urss «non ri-
marra-indifferente» di fronte a ingerenze straniere. 
Continuano I combattimenti. Razzi su Kabul. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMOMMI 

••MOSCA. •Fermiamoil ba
i n o di sangue in Afghani
stan». È il senso dell'appello 
che Mlkhall Gorbaciov ha In
viato al presidente degli Usi 
George Bush e ad altri lea
der» di paesi occidentali, Ira 
cui l'Italia, Non si conosce il 
contenuto del messaggio 
•personale» Inviato a Bush, il 
primo, dopo quello d'auguri, 
d i .quando il presidente ame
ricano al e intediato alla Casa 
Bianca. Gorbaciov -.secondo 
quando rilento in una confe-
rania stampa dal primo vice-
mintalo degli Esteri, Ale-
Mndr Bestmeitnykh - "ha 
•appesto II tuo pensiero» per 

un invito comune al cessale il 
fuoco e perché è convinto 
che Usa e Urss •possono svol
gere un molo positivo Insie
me agli altri paesi». 

L'iniziativa del segretario 
del Pei», all'indomani del 
completo ritiro delle truppe, 
si è Indirizzala nei confronti 
della Francia, della Gran Bre
tagna, della Germania federa
le, dell'Iran, del Pakistan e 
della Cina, Inoltre tono state 
chiamate In causa numerose 
organizzazioni intemazionali: 
dalle Navoni .Unite, alla con
ferenza islamica, dalla Cee 
alla Lega araba, dalla Sean 
all'Oua. A tulli ti chiede «un 

contributo per un accordo al
l'interno dell'Afghanistan e 
per sostenere economica
mente e umanitariamente il 
paese». Si sottolinea che 
l'Urss opera per ripristinare 
uno slato "Ione, indipenden
te, neutrale e non allinealo». 

L'agenzia afghana «Bakh-
tar», ripresa dalla >Tass-, ha 
annunciato che il ministro 
degli Esteri ha protestalo per i 
manifesti atti di ingerenza del 
Pakistan. Si denuncia un epi
sodio avvenuto il IO febbraio 
quando 1,600 membri di una 
tribù pakistana hanno sconfi
nato compiendo dei raids nel 
distretto di Khost. E da New 
Delhi, dove si trova In missio
ne, l'ambasciatore sovietico a 
Kabul, lulì) Vorontsov. ha det
to che l'Urta .non rimarrà in-
differente se il Pakistan Inter
verrà militarmente per aiutare 
i ribelli». Vuol dire Che le 
truppe dell'Armata Rossa po
trebbero ritornare? Voront
sov, a questa domanda non 
ha risposto se non ricordan
do che •l'Uns ha perso I Smi

la uomini e non può far finta 
di niente...». L'ambasciatore 
ha rivelalo che sono in cono 
dei contatti ha alcuni settori 
dell'opposizione ed il presi
dente Naibullah, irta ha rifiu
tato di fornire precisazioni. 

Nella conferenza slampa di 
Mosca, il primo viceministro 
Bessmertnykh ha affermato 
che io sviluppo positivo della 
situazione in Afghanistan •di
pende in primo luogo dagli 
Stati Uniti e dal Pakistan che 
dovrebbero smettere di inco
raggiare quelle forze che vo
gliono una soluzione milita
re». Nello stésso tempo ha 
confermato chea Kabul sono 
rimasti alcuni consiglieri mili
tari sovietici: "Si tratta di un 
numero molto esiguo, trenta 
persone collegale al governo 
e che devono garantire gli at
tcrraggi degli aerei con gli 
aiuti umanitari.., Il generale 
Valentin Varennikov, rappre
sentante del comando milita
re sovietico in Afghanistan, 
nominato capo dell'esercito e 
viceministro della Difesa, ha 

confermalo come vera la no
tizia che II governo di Naibul
lah può contate tu mezzo 
milione di uomini in armi. <E 
non s| dovano soltanto a Ka
bul, ma sono spani nel resto 
del paese». 

Mentre i combattimenti 
proseguono (a Kabul tono 
piovuti dei razzi che, secon
do l'agenzia Tass, hanno 
causato sei morii e tre feriti), 
a Mosca il generale Dimitri 
Volkogonov, nel corto di un 
comizio elettorale quale can
didalo alle elezioni, ha rac
contato un retroscena sull'In
tervento dell'Armata Rotta in 
Afghanistan. Ha ricordato 
che nel 1979 si reco, insieme 
ad albi ufficiali, in quel paese 
per un sopralluogo. Al ritomo 
andarono dall'alfon ministro 
della Difesa, Ustinov, per 
sconsigliare l'invio delle trup
pe: «Non c'è bisogno - soste
nemmo - il governo di Kabul 
può farcela». Ustinov andò in
contro a loro e gridò: «Non 
capile niente di politica. An
date via». 

Nuove iniziative di Najib 
Inviati emissari 
dall'ex re afghano 
esiliato a Roma 
• I I governanti di Kabul in
tensificano le iniziative per 
cercare uno sbocco polìtico 
alla aiti del paese. Il presi
dente Najib ha annunciato di 
aver mandato dei suoi rappre
sentanti dall'ex re Zahir. che 
vive in esilio a Roma, e di ave
re ristabilito contatti con la 
guerriglia. 

Najib, che ha parlato ai 
giornalisti all'uscita di una 
moschea dove si era recato 
per la preghiera mussulmana 
del venerdì, ha espresso ia 
speranza che queste iniziative 
diano frutto e possano portare 
presto la pace nel paese. 

la giornata nella capitale è 
apparsa molto piti tranquilla 
della precedente sul frànte 

Oltre la frontiera, tra i villaggi bruciati 
•iJALAUBAD (Alahinlstan), 
Un'ambulanza con alcuni finti 
malati a bordo Innesta la sire
na • supera tulli I posti di 

< Mosco pakistani tra Peshawar 
a la frontiera. Ora siamo In Af-
ahanlalan, nella provincia di 
Nangarhsr che da tre mesi Ka-, 
bui noti controlla più. Villaggi 
sventrali, campi bruciati, retti 
di cannoni e carri armati se-
mldhlriitti lungo la strada,- E 
migliala di muiahedin armati 
«he aspettano solo l'ara di en
trai* in Jalalabad, la città as
sediata. "Distanziatevi subito, 
è pericoloso tiare tutti assie
me», grida il comandante 
guerrigliero al gruppetto di 
giornalisti e alle decine di mu-
jahedin che si sono accalcati 
intorno, Un Ionio sordo ac
compagni le sue parole. Un 
colpo di cannone, dicono, ma 
I)'proiettile non arriva. Fotte 
tra diretto contro le postazio
ni ribelli sulle colline a nord
est, torte In direzione ovest tu 
Villaggi deserti e sgretolali ove 
il accampano altre formazioni 
partigiane. 

Slamo sulla massima linea 
avatuatrdai guerriglieri lungo 
la strada che da esl, valicalo il 
patto ; Khyber alla frontiera 
pMrJstarKfcatjhana, conduce 
alla'cittì di jalalabad. A un'e
stremità I mujahedln, all'altra 
la Minti cintura difensiva dei-
te truppe di Nallbullah. In 
meno una sterminata pietraia 
tettiate dal vento gelido. In 
fondo, olire le linee nemiche, 
Jalalabad, oramai cinta d'as-
Mdk) da tre lati. 

Ouarqlamo drillo davanti a 
mi. Macchie nere in movi
mento, colonne di fumo 

proiettate verso il cielo. Sono 
carri-armati che spostandosi 
sollevano nuvole di polvere. 
Alla nostra destra le allure da 
cui quasi certamente verri da
to il via all'assalto finale, U so
no concentrate-le forze più 
consistenti. Bazooka • mitra
gliatrici sono planale a 4 chi
lometri dall'abitato. Quando 
la grande bagarre avrl. Inizio 
anche le allrr? Wrmaiwhl po
tranno muovere In avanti, 
compresa quella con cui ora 
ci troviamo, che se avanzasse 
di propria solitaria iniziativa 
allo scoperto nell'immensa 
pietraia senza un albero o un 
riparo, verrebbe falciata via 
come erba'tenera dal fuoco 
nemico. , 

Sono I guerriglieri fUomo-
narchic! del Nifa (Fronte na
zionale ' Islàmico d'Afghani
stan) di Pir Gailanl a guidarci 
dal Pakistan In territorio af
ghano per una profonditi di 
circa 80 chitomelri,.Un'ambu
lanza con le tendine tirale Infi
la i posti di blocco uno dopo 
l'altro a sirena spiegata fin sul
la sommili del passo Khyber. 
Il passaggio della frontiera ri
chiede qualche .formalità» in 
più. Il poliziotto pakistano 
s'affaccia al finestrino. Vede 
Iacee sofferenti e corpi insac
cati in indumenti focali mal 
indossali. Scoppia a ridere di
vertito e fa finta di nulla. Se
gue una lilla conversazione, 
contrattazione forse, tra le 

Siuirdie di frontiera e i mu-
ahedin che ci scortano su al-

Jre macchine. Si passa, Slamo 
nell'Afghanistan «libero». 

I mujahedln hanno conqui
stato queste zone nello scorso 

DAL NOSTRO INVIATO 
•IHTINITTO 

L'ultimo convoglio sovietico mentre transita « i l ponte Amudaryi al «mime1 tra runa e rAfQlutrrJttan 

novembre. «Un attacco a sor
presa condotto dal nostro 
Kippo» commenta Wakil Ak-

rzal, che nel Nifa cura I ser
vizi logistici. •! muiahedin de
gli altri gruppi sono arrivali 
dopo». Orgoglio di parie e ge
losìe reciproche turbano spes
so i rapporti tra le varie forma
zioni partigiane. »Ma siamo 
uniti nell'azione» Interviene II 
giovanissimo comandante 
Shamall, 23 anni, barba nera. 
baffi folti, sguardo impassibil
mente calmo sotto il turbante 

azzurro. Uniti anche con gli 
uomini di H«kmatyar, capo 
della fazione integralista più 
intransigenze che i moderati 
vedono come fumo negli oc
chi? «Hekmaryar qui non con
ta niente. Chi non è forte non 
crea problemi». 

Fu tremenda la battaglia di 
novembre, Si racconta che i 
soldati della, guarnigione di 
frontiera, allo stremo delle for
ze, avessero chiesto salva la 
vita in cambio della resa. Fu
rono trucidati. AbduI Aziz. il 

nostro accompagnatore, spie
ga e cerca di giustificare: 
•Quando i soldati disertano e 
si uniscono a noi li accoglia
mo, ma i vinti vengono ur I-
si>. In altre parole: in questa 
guerra non si fanno prigionie
ri. 

. Nel villaggio di Shbgal 1 
guerriglieri del Nifa ci tanno 
incontrare AbduI Laiana, che 
da quindici giorni è tornato al 
suo negozio di dolci spezie 
frutta e thè. Guadagna duemi
la lire al giorno. Lo pagano in 

moneta governativa che, cu
riosamente, continua a rego
lare gli scambi anche qua. Ma 
i suoi unici clienti sono i mu
jahedln. La strada centrale di 
Shiigal è fiancheggiala da due 
file ininterrotte dì case senza 
tetto, senza porta, senza un'a
nima viva die le abiti. Per as
sociazione di Idee viene in 
mente un'altra sequenza visi
va, pochi chilometri prima: fi
le e file di bandierine verdi, 
blu, bianche, nere piantate 
nel terreno. A ogni pezzo di 
stoffa corrisponde un guerri
gliero mono e spollo 11 sotto. 
A ogni diverso colore, una di
versa formazione partigiana. 

Trenta chilometri prima di 
Jalalabad ci immergiamo'nel 
verde di Ghaziabad L'effetto 
di un'oasi nel deserto. Pini e 
cipressi, eucalipti ed aranci 
Incredibilmente varia la vege
tazione in questa ex fattoria 
modello che i sovietici costrui
rono, resero efficientissima, e 
poi distrussero con tutti I mac
chinari prima di esserne cac
ciati insieme al governalivl. 
Qui da quattro* giorni la rete 
televisiva americana Un ha 
piazzato una troupe che tra
smette in diretta dall'Afghani
stan libero via satellite. Se so
no venuti fin qua | perché 
l'assalto a Jalalabad è consi
derato imminente. La cittì è 
semicircondata. Resta aperta 
la strada che conduce a Ka
bul, e di 11 1 rifornimenti conti
nuano ad arrivare. «La lascia
mo aperta - dice il coman
dante Shamali - per non ren
dere la vita troppo pesante ai 
civili che recentemente hanno 
passato brutti momenti quan
do il cibo non arrivava più. Ma 

bellico riospelto a giovedì 
quando le autonti hanno par
lato di attacchi nbelli a base 
di razzi sia su Kabul che su al
tre città, con un bilancio di al
meno dodici morti tra i civili. 
Migliaia di cittadini si sono re
cati nelle moschee. Najib vi è 
andato accompagnato da 60 
guardie del corpo. «Sono ve
nuto a pregare per la pace del 
mio paese». 

Najib non è entrato nei det
tagli in merito alle nuove Ini
ziative. Re Zahir fu deposto 
nel 19 73 ma viene da molti 
considerato come l'unica per
sona che ha qualche probabi
lità di mettere d'accordo parti
ti, fazioni e tribù in contrasto 
sulla tonila di governo da da
re al paese. 

nel momento in cui veramen
te decideremo l'attacco, chiu
deremo anche quell'accesso». 
Come si svolgono le operazio
ni in questi giorni? «CI sono 
scambi di cólpi dì artiglieria in 
certi punti Ogni tanto da Ka
bul Urano missili Scud ma per 
ora non hanno provocato vini-
n » DI tvottt.wngono gli aerei 
• bombardarci. Ieri abbiamo 
avuto due feriti. Di giorno 
stanno lontani. Temono di es
sere centrati dai nostri Sun
ger». Quanti sono I mujahedln 
attorno a Jalalabad? «Da di
ciatto a ventimila. I governativi 
tono poco più della meli, da 
dieci a dodicimila». E la popo
lazione? «Frano SOOmila pri
ma della guerra, ora sono 
700mila>. Oltre all'emigrazio
ne fuori dal paese (S milioni 
di profughi in Pakistan, Iran e 
altrove) l'Afghanistan ha co
nosciuto anche una tuga dalle 
campagne verso le cittì che si 
sono enormemente gonfiate 
di abitanti. 

A Ghaziabad il Nifa ha in
stallato iLsuo quattìer genera
le di zona. In uno stanzone 
buio dai muri bruciacchiati 
gracchia una radio ricetra
smittente. lncredile, 1 muiahe
din dì Peshawar stanno comu
nicando con i loro infiltrati a 
Kabul, e la conversazione vie
ne captata a Ghaziabad: «Co
me va a Peshawar? Grazie, be
ne e da voi a Kabul? Anche 
noi stiamo bene». La guerra 
non esclude la buona educa, 
zione e i convenevoli. Pazien
te un guerrigliero gira senza 
pause la manovella che ali
menta il generatore della ra
dio. 

James Baker a Bruxelles 
Incontro «costruttivo» 
ma i temi più spinosi 
sono stati accantonati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES. Agli sgoccioli 
della sua lunghissima tournée 
europea, il segretario di Stalo 
Usa James Baker ha incontra
to, ieri a Bruxelles, i dirigenti 
della Commissione Cee. Pri
ma un colloquio a due con II 
presidente Jacques Delors, 
quindici minuti in tutto, e poi 
un quasi altrettanto breve 
scambio a delegazioni com
plete. 

A sentire un portavoce della 
commissione si sarebbe tratta
to di uno scambio di vedute 
mule e concreto», più «una se
duta di lavoro» che una prima 
presa di contatto soltanto fer
male. In realta, per quanto te 
ne è saputo qui a Bruxelles, 
l'incontro I scivolato via su te
mi abbastanza vaghi e non 
impegnativi, né I slato affron
tato alcuno dei numerosi og
getti del contenzioso econo
mico-commerciale che con
traddistinguono le relazioni 
Cee-Usa in questo momento. 

Baker, dopo aver spiegato 
gli obiettivi del suo giro nelle 
capitali europee, nonché le 
grandi linee dell'amministra
zione Bush in materia di dia
logo EttOvetl e di relazioni 
con l'Europa occidentale, ha 
ascoltato un rapporto del 
commissario Cee alle relazio
ni esteme Frana Andriesten 
sul procesto di dialogo tra la 
Comunità europea e I paesi 
dell'Europa orientale, sulle 
iniziative comunitarie In difesa 
del carattere multilaterale del 
commercio mondiale e sulla 
prospettiva del grande merca
to del 92. Il commissario Atei 
Matutes, che ha la responsabi
lità delle relazioni con l'Ame
rica latina, ha espresso poi la 

Ungheria 
«Aprire 
archivi Urss 
sul '56» 
te i BUDAPEST. D governo un
gherese tu-chiatto a quello 
sovietico l'ap*ura degli tv» 
chM »egretl;tul IKkOo ha 
reto noto l'agenzia, ufficiate 
«Mti. citando uri ducono nel 
quale il primo ministro Mlklot 
Nemeth na lascialo intendere 
che durante la riunione del 
Comitato centrale della scoria 
settimana la classe dirigente 
del Partilo comunisti il è qua
si spaccata sul tema della sol
levazione, Il compromesso 
raggiunto sulla valutazione del < 
fatO\ld .'56-ha evia* là divi
sione netta all'interno del par
tito». •> { 

Secondo quanto riportato'' 
dall'organo governativo «Mag-
yar Hirlap», l'esponente rifor
mista Imre Pozxgay ha am
messo che all'Interno de) par
tito è l n attouho tmntrttfrail 
correnti, ma non una lotta per 
il potere. Per coltriate' Il diva
rio prodottosi fra tl-paete e I 

iettano ess 

posizione di Bruxelles II pro
cesso di pica nell'America 
centrale. 

Sono state sollevate, insom
ma, questioni sulle quali in 
passato erano apparse diver
genze non Indifferenti tra Wa
shington e Bruxelles, ma,* 
stando a quanto slaffeimava 
Ieri negli ambienti della Com
missione, non sarebbe emer
so, durante l'Incontro, alcun 
elemento di dissenta Anzi, j 
colloqui tono iteli definiti un 
•eccellente inizio» della colla
borazione con la nuova am
ministrazione Usa. 

Altre questioni delicate non 
sarebbero state neppure toc
cate. a causa, tempre secon
do ambienti comunitari, della 
scenetta del tempo a dhpoV 
tizione • del carattere molo 
•generale» dell'ordine del fiat.' 
no della visita. Cosi non sì sa
rebbe accennato né alla, 
•guerra degli ormoni» né alle, 
preoccupazioni europee per il 
deficit di bilancio americano 
(che pure dovrebbe costituirei 
un tema •generale»"). Neppure 
di Medio Oriente ai sarebbe-
parlato, nonostante il latto) 
che la Cee atta cercando di nX 
prendere la propria Wzlallva 
diplomatica: il 3 e 4 mano li 

dirigenti é necc 

Kha aperti riguardo al passato, 
a detto Poztgty definendo 

l'Europa orientale come «la 
più estesa zona di crisi» del 
mondo. 

L'esponente comunista. 
che suscito polemiche sosti
tuendo la definizione ufficiale 
della rivolta come «ontrorivo-
luzione» con quelk» di «solle., 
vazione popolare», ha inolile 
criticato la mancanza di pub-
blicit! data alla sessione dei 
Comitato centrale. 

ministro degli Esteri spainolo 
Ordoltez, presidente di turno 
del Consiglio Cee, ti recherl * 
Mosca per discutere le pro
spettive della conferenza m-i 
tematlonale; il 6 e II 71 mlmV 
stri della «troika» europea, 
(Grecia, Spagna e Francia), 
dovrebbero confrontare II 
punto di vista dei Dodici, a 
Vienna, con lo stesso Baker e 
ancora Ordalie!, Il 13, ti re-' 
chert, tempre per parlar* di' 
Medio Oliente, a Washington.. 

Polonia 
Ricostruita 
la De 
a Varsavia ; 
• I Anche, |a Democretja-
Criatiana fari parta del.partjrj 
ramedeUa nuova Palpala plu
ralista che, marnile Incognite! 

prossima a vedere la luce...., 
non ti «atteri certo, conoide-, 
rato il peto della tradltton», 
cattolica nel paese, ojl una, 
parte marginale, U nasciti 
del nuovo partito, che si chla-, 
meri Partito del Lavoro (PS),, 
è tuia ufficialmente comuni
cati mercoledì alla'Dieta risi-, 
njti in seduta plenaria dai de-, 
putito Wizard Bende», e gode, 
di fatto dell'avvallo del primi-; 
te della Chiesa rjolacca'Jqzef, 
Glemp. In attesa del" congres
so, alla teste della nuovi ror^ 
inazione polilica è stato nomi-'' 
nàto favvocato" Wtadyiuiw Sp" 
b-Novicki, ex consigliere' di' 
SóUdarnosc ed attuale man-' 
oro del consiglio consultivo»1 

presso la presidenza coltegli-1 

le della Repubblica. 

Il nuovo partito, ha detto tra? 
l'altro Derider, intende ispirar
si ai «valori democratici e cri-' 
stiant» e, nel contempo, rispet-" 
tare, pur dall'opposizione? 
l'ordine costituzionale della' 
Polonia socialista. In questo* 
spirito si propone, tra l'altro,! 
di partecipare con propri can
didati alle prossime elezioni' 
parlamentan. ** 

Nuovo disastro ecologico nell'Unione Sovietica 

Straripa gigantesco lago artificiale 
Pericolo per 700mila persone 
Nuovo, impressionante, disastro ecologico in Urss. 
Un lago artificiale costruito venti anni fa nei pressi 
del mar Nero è straripato allagando 350mila ettari 
e minacciando le abitazioni di quasi 700mi!a per
sone . Le acque non erano state drenate a suffi
cienza. La notizia data ieri dalle «Izvestija» nell'e
diz ione serale c o n il titolo «Il mare si rovescia nei 
campi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA, Quasi 700mila 
persone In pericolo, 3S0mila 
ettari alligati, case crollate. 
nove ponti fuori uso, 150 
chilometri di autostrada pa
ralizzati, l'aeroporto • la cit- ' 
t i di Krasiwdar Inondali. Un 
nuovo, Impressionante, dita-
atro tKOfogfco In Untone So
vietici provocalo d i un lago-
aruficUue, U m i n di Kubtn, 
coatniho vinti inni fa, mi, 
pressi del mar Nero nejli re

pubblica federativa russa. A 
dare la notizia sono state ieri 
le •Izvestija», nella loro edi
zione serale, con un reporta
ge drammatico dal titolo «il 
mire al rovescia sul campi». 
TUttò e accaduto quando il 
livello del bacino è stato In
nalzalo .oltre l i misura con
tentiti dal progetto allo sco
po di dare pio acqua alle 

.coltivazioni di riso. Un pro
cesso che durava da tempo 

e che nelle ultime settimane 
è degenerato. Infatti la co
lossale quantità di acqua in 
eccedenza ha esercitato una 
fortissima pressione sulle 
sponde facendo emergere, 
nel territorio circostante, tut
te le risorse idnche sotterra
nee. La conseguenza si è 
ben presto fatta sentire. Le 
acque sotterranee e quelle 
in esubero del bacino, per 
effetto del fenomeno dei va
si comunicanti, si sono sta
bilizzate allo stesso livello 
invadendo enormi porzioni 
di territorio. 

Acqua nelle campagne, 
ma anche nel centri abitati. 
Le «brattila» sostengono che 
sono minacciate seriamente 
le abitazioni di 600-700mlla 
persone. -Le fondazioni di 
27mila blocchi di case sono 
state invase e 900 sono crol
late», si legge del reportage ' 

da Krasnodar. Che è colpita 
anch'essa, in molti noni, co
me nella zona dello scalo 
aeroportuale. Nelle campa
gne il disastro si presenta di 
incalcolabili proporzioni: 
•Sono sommersi più di 
350mila ettan arati dei col-
kos e dei sovkos». 

Le «Izvestija» avanzano 
una sconcertante spiegazio
ne sul disastro. E ancora una 
volta il dito è puntato sul mi
nistero delle risorse idnche, 
già tristemente noto per il fa
raonico progetto di inversio
ne dei più grandi fiumi, poi 
fortunatamente abbandona
to. Quelli del ministero - di
ce Il giornale - hanno sem
pre dimenticata -il mostro» 
che avevano fatto crescere 1 
Kuban, dimenticando di 
provvedere al drenaggio del
le acque. •Forse l'hanno fat
to per risparmiare Terribi

le sospetto che adesso si 
scontra con la previsione di 
spesa di un miliardo e 600 
milioni di dollan per ripristi
nare la situazione preesi
stente e riparare i gravissimi 
danni. 

Il disastro di Kuban fa il 
paio con quanto accade nel
l'Asia centrale, sul mar d'A
rai Un altro dei più impres
sionanti guasti ecologici, per 
ampiezza e irresponsabilità. 
Il lago, uno dei più grandi 
del mondo, ala scomparen
do a causa di una scellerata 
politica agricola e di dilapi
dazione delle risorse Idriche. 
Per la tua salvezza si batto
no organizzazioni ecologi
che e di Intellettuali. Il re
sponsabile del comitato di 
protezione dell'ambiente, 
Flodor Morgun, ha detto che 
la regione dell'Arai è in pie
na catastrofe economica». 

—————- intesa ira Marocco, Algeria, Tunisia, Mauritania e Libia 

Firmato l'accordo a Marrakesh: 
è nato il Grande Magherò 
È nato il Grande Maghreb arabo. Ieri a Marrakesh 
cinque capi di Stato (Re Hassan del Marocco, i 
presidenti algerino, tunisino e della Mauritania e il 
leader libico Gheddafi) hanno (innato l'accordo 
c h e sancisce la nascita della nuova comunità. La 
dichiarazione di proclamazione afferma c h e l'u
nione è motivata, tra l'altro, anche dalla necessità 
di «rispondere alle trasformazioni che avvengono 
a livello intemazionale». 

• 1 L'unione del Maghreb 
arabo - formata, da Maroc
co, Algena, Tunisia, Libia e 
Mauritania - è stata procla
mata ien a Marrakesh. 

La nascita ufficiale della 
nuova comunità e stata an
nunciata ufficialmente nel 
corso della seduta pubblica 
di chiusura del secondo ver
tice dei cinque paesi del Ma-
ghreb. Il -trattato che fissa I 
pnrtópi del Maghreb arabo, 
cosFrcome i suoi obiettivi. 
strutture e istanze», come n-

ferisce l'agenzia Map, è stato 
firmato dai cinque capi di 
Stato: re Hassan secondo 
del Marocco, Il presidente 
algenno Chadll Bendjedid, 
quello tunisino Zine El Abi-
dine Ben Ali, quello della 
Mauritania Mouaouiya Ould 
Sidi Ahmed Tayaa e dal lea
der libico Muammar Ghed
dafì. 

La proclamazione, secon
do quanto ha rilento la Map, 
afferma che l'unione è moti
vata oltre che «dalla religio

ne, la lingua, la storia e i de
stini comuni ai popoli della 
regione» anche dalla neces
sità di rispondere «alle tra
sformazioni che avvengono 
a livello intemazionale» e al
le slide che i paesi firmatari 
si trovano di fronte «a livello 
politico, economico, cultu
rale e sociale». Il trattato di 
unione •risponde alla preoc
cupazione di istituire un 
coordinamento totale tra le 
politiche, le posizioni e le 
scelte economiche e sociali 
del paesi della regione che, 
unendosi, faranno della re
gione una zona di pace e si
curezza». 

Dopo aver fatto insieme la 
preghiera del venerdì, i capi 
di Stato ospiti hanno comin
ciato a lasciare il Marocco. I 
pnmi a partire sono stati il 
presidente tunisino Zine Al 

Abidine Ben Ali e il leader II-* 
bico Muammar Gheddafì. « 

Il trattato di fondazione' 
della nuova unione stabili-' 
tee la creazione dei seguenti* 
organismi: un consiglio del, 
capi di Stato, che si riunirà^ 
ogni sei mesi e sari preste-., 
duto per un anno a tuntoj 
dai vari paesi; un consiglio? 
dei ministri degli Esteri; una! 
commissione ministerialeb 
che dovrà valutate annual-8 
mente i progressi nell'lnte-0 

grazione tra ì vari paesi; un" 
segretariato che gestir! \J 

problemi di gestione corren-' 
ti; una camera consultativa.' 
del Maghreb, formata da 50,, 
membri, dieci dai parlamen-,; 
ti o dalle assemblee di cla-s 
scuno Stato; una corte d h 
dieci membn che gludichenW 
sulle controversie tra i paesi? 
membri. 
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